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TORINO, Li MARZO 1871, 


La quistione di Nizza 
ALL'ASSEMBLEA FRANCESE. 

Abbinno ricevuto i giornali francesi in cni si 
«A il rendiconto della tornata dell'assemblea fran= 

‘cese, nella quale si trattò della elezione del sig. 
Marco Dufraisse a Nizza e di cui aveva già dato 
‘un:sunto il telegrafo. Si sa che il sig. Dufraisse 
non è altrimenti monarchico, ma repubblicano 
ptirissimo e che in questa qualità ottenno i suf- 
fragi degli elettori di Parigi, oltre quelli dei Niz- 
zardi, di cui In qualità di prefetto degli eletto! 
mon contribui poco ad ingrossare la cifra. Ma per 
questo moti7o il sig. Lorgevil propose l’annulla- 
mento dell'elezione. 

Il'sig. Dutraisse sorse allora a propngnaria. E 
cominciò coll’affermare che appena giunta a Nizza 
la ‘notizia dei disastri francesi si manifestò la ten- 
denza per la separazione dalla Francia, anzi chie 
parlavasi niente meno che di vespri nizzardi. Si 
pare qui già quanto fosse-radicata neglianimi Ja 
Nolontà di continuare’ a far: parte dello ‘Stato, 
francese, qnando alle prime sconfitto balonava già 
Ia speranza della separazione. Certamente la con- 
dotta dei Nizzardi in quella congiuntura fa un 
contrasto molto spiccato con quelin degli Alsa- 
Ziani, i quali, già ridotti in balia degli Alemanni 
continuarono a manifestare il loro vivissimo de 
sidorio di non essere divelti ds quella Francia, 
‘® Gal nda ispiravano oramai più ai ciare rivoiti 
3 G0ntrO ia epr GALLO Gil pron 
ancora nell'elezions dei membri dell'Assemblea 
nazionale, ancorchè operata sotto l'influenza della 
sciabola prussiana. 

Ma i Nizzardi, che non provavano gli stessi 
sentimenti degli Alsoziani, © sentivano invece ri- 
destarsi più vivo l'aniore dalla patria, è naturale 
che cogliessero la prima occisione por manife- 
atarlo. Il Dufraisse dice che « un certo partito 
antifrancese era incoraggiato dal Mirit{ò n. Ab. 
‘biamo visto già che quel certo partito compren: 
deva la grande maggioranza del popolo nizzardo; 
ma) se la cosa fosso stata diversa, nessuna jn- 
fluenza avrebbe pottto esercitare fra esso tn gior- 
male straniero, ‘6 infatti sin ‘dal principio della 
guerra quasi tutta In stampa tedesca rammenti 
all'Alsazia gli antichi vincoli che la univano al- 
Alemagna, ma non vediamo punto elie questa 
propaganda sis riuscita n farne mutare le deli- 
berazioni. 

Il Dofraisso adunque, per purgarsi dall'accusa 
di avere eservitato pressione, disse che era rima- 
sto al sno posto perchè ayeva cura d'anime e non 
doveva cedere ad una anda faziosa ed ingrata. 
Sarebbo qui il caso di citare la norma del giure- 
consulto, romano che Veneficia in inviti neinime 
conferuntur. Ma i membri dell'Assomblon frane 
cese non mettono punto in questione la felicità di 
appartenere alla Francia 0 perciò presorò la palla 
sl balzo 6 sclamarono indegnati: ecco Za ricono- 
scenza dell'Italia! come se non si potesse provare 
gratitudine per ciò che la Francia fece per l'’ 
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VARIETA' SCIENTIFICHE 





Istinto e intel 





(Seguito © fino; vedi num. 65). 


Sì è voluto stabilire un contrasto) fra l'istinto 
© la intelligenza; ma ci pare evidente che questo 
contrasto non esiste © che vi ha invece fra l'uno 
® l’altra molta analogia, esistono molti punti di 
contatto. Si vuol dire che mell'lstinto tutto è 
cieco, ‘necessari 
genza invece tutto è elettivo, condizionale e mo- 
difcabile: ma quanti validi argomenti non si pos- 
sono. opporre a questa affermazione! Si aggiunge 
che nell’istinto, tutto è innato; ma le facoltà in- 
tellettusli non sono esse innate eziandio? 

Non è vero senza eccezioni che l'istinto sia 
invarinbili nidi degli uccelli sono pure opera 
dell’Istinto; abbene quelli fabbricati dai vecchi, 
differiscono ‘dal nidi del giovani. Secondo molte 
circostanze, essi possono differire di tessitura 6 
di forma: i passeri, secondo che costruiscono il 
nido sopra un albero o deutro il buco di un muro; 
cambiano l'architettura: del medesimo, Sempie, 














, invariabile, mentre nell’intelli- | 


talla,, pue dosidorando di essere italiano in Italia, 
| Il Dufruisse pertanto si sacrificò. per conservare 

il bsnefizio a coloro cho ion se ne, mostravano 
sempre vogliosi, rimase alla testa del suo dipar- 
} timento,, per resistere al pugno di fazioni e pro- 
teggere pl'interessi fraticest. L'elezione del resto, 
dic'egli, fu libera e spontanea. Poteva soggiun- 
| gere clte per resistere meglio a quei pochi turbo- 
lenti e rendere l'elezione ancora più spontanea, 
cassò degli elettori dal catalogo in cui erano i- 
scritti, ne fece venire il più che potè dei nuovi, 
8 foce sbarcare gli equipaggi di alcuni bistimenti, 
© lietichè ciononostante non sia rimasto eletto che 
grazie al voto di un distretto non nizzardo, 

Egli è vero che)seguendo l'orazione. del can- 
didato franceso dell'italiana Nizza corge il s0- 
Aperto chie sì tratti di qualche cosn più impor- 
tante che il predetto pugno di fsiosi. Il Du- 
feaisse dice infatti che il suo sovpo fu di op- 
dorie la sua alla candidatura del Garibaldi, par: 
tiziano della secessione. Rammenta. che le più 
grandi dilcoltà provenuero dagli amici del Ga- 

alÙi. (Ora qual mezzo migliore di superare 
| quelle diMcolti? Scacciare gl'incomodi ‘amici del 
| profato. generale, cosa agevole per chi dispone 
della forza armata, e mezzo di cui si valso il 
candidato profetto. E pare (che ‘questo \metodo 
Spirciativo non fosse! trovato niente esorbitante 
dall'Assoniblea, poichè vediamo che la narrazione 
di quel fatto fu accolta da applausi. E sepete il 
motivo) di quella ruggine pel generato Garibaldi, 
glio pur avea abbandonato il quieto suo asilo © 
Ie-sue abitudini per acoorrere vecchio e infer- 
micnio a difendera ln Franoia? per quel Garibaldi 
olio Tia pur la ‘stessa fedo politica del Dufrajsse? 
Il motivo è che'il generato Garibaldi contribui 
coh re Vittorio Emanuele o il conte di Cavottr a 
fondiro l'unità d'Italia. Questo è un torto cui 
non possono riscattare nè i servizi resi in guerra 
dal Garibaldi, nò quelli che rese alln causa re- 
publilisana. È l'Assembloa applondi pure questo 
parole. 

Per questo motivo adunque, per afforzare il par- 
tito francese ; il Dufruisse mantenne la sua can- 
diditura, Ma/so non si trattava che di un pugno 
di fuzioni, perchè scalmanarsi cotanto? Egli dico 
che, annullandosi la sun elezione, si affevolisce 
la potenza del partito francese a Nizza, La verità 
gli scappa fuori suo malgrado. Altro che un pu- 
gno di fazioni! è questione di un partito bell'e 
formato, di un partito forte, per isgarare il quale 
occorrono tutti î menzi di cui può disporre. un 
prefetto. In fatti non ‘ostante la cacciata degli 
cl dol Garibaldi , nol vediamo questo uscire 
trionfante dall'urna a Nizza con nn numero mag: 
giore di auf'agi che non il francese Dufraisse. 

Duo altri deputati parlarono ancora su questa 
olezione, îl sìg.. Piccou, il quale disse (nonostante 
che l'elezione del Garibaldi provi il contrario) 
piccolo essere il numero dei separatisti a Nizza, 
© élie questa conserva sempre delle simpatie per 
là casa di Savoia e per l'Italia, come no proverebbe 
per la Francia so venisse ad esserne nuovamente 
separata, 6 il sig. Gavini ; il quale resso dicci 
anni Ìl dipartimento delle Alpi Marittime, ed at- 
























































quasi sempre agli atti istintivi 1 uniscono atti 
di intelligenza che rendono assai difficile lo sta- 
bilive fra gli uni @ gli altri una distinzione ns- 
soluta, Le formiche, per esempio, quando son 
distro a sonvare le loro gallerie sotterranee, se 
trovano un ostacolo nel loro cammino, corcano di 
irarlo, e se non possono a ciò riuscire, modifi. 
cano il disegno generale del Toro formicaio, op- 
pure vanno altrove; in terreno più acconcio a 
ricominciare i loro lavori. Il ragno non si rifà 
da capo a tessere tutta la sua tola che sia stata 
lacerato în un punto, ma ne rammenda lo squar- 
gio, sensa toccare quella parte che è rimasta il. 
Jesa. 

Questi ed altri molti esempi che si potrebbero 
| citare provano che negli animali, anche nei me- 
nomi, vi è puro la sua parte d'intellizenza, della 
quale tanto più ai trovano indizi quanto più si 
sale nella scala degli esseri, negli articolati e 
nei vertebrati. Quest' intelligenza fu negata da 
Cartesio e dai suoî seguaci, che volevano gli ani- 
mali fossero solamente dello macchine. meravi» 
Elioso; fatto dalla natura; ma oggidi nessuno più 
dei naturalisti oserobbe sostenere una simile ag: 
surdità. Negli animali v'è percezione: sovente 
‘essi comprendono la nostra intenzione, ed in'que- 
sta percezione sono coadiuvati dalla memoria, 
Grazie a questa, essi possono comparare ed avere 
| delle ides: con queste fanno dei ragionamenti. 





| ferma che so/non sarà migliore l'amministrazione 
a Nizza; questa tornerà italiana. Si vede che 





quegli oratori non lianno una certezza assoluta 
olio Nizza continuerà sompre a. fur parto della 
Francis. Dopo ciò l'elezione del Dufraisse venne 
anmullata, 





ITALIA 


Sanl'Albano-Stura. — Gi sorivono: 
Il gionio. @ corrente moriva, mell'ancor buona età 
nni 91 il nostro reverendo parroco, D. Giovauni 
Teodoro Brncco, uomo, d'intogerrimi costumi, d'eletto 
fagegno e di vera amore verso i poveri 

Impiego tutta la sua vita nel far conoscere Tlio o 
el soccorrera i miseri, Apostolo, e. promotore, della mo- 
rale religioni 0 socinlo vegliò indefesso all'istruzione 
ed ‘alla beneficenza pubblica coll'oera e con. continue 
largizioni (e col farsi uno dai tre corpi promotori del- 
l'erezione, dell'Asilo infantile, di cùi era benemerito 
presidente, 

Tùaciò infine’ ereli di sua fortuna l'Asilo Infantile e 
la Congregazione ii Carità, e con. quest'atto i'ultima 
sua volontà volle riepilogare tutti Lu'sua vita virtuosa, 
iumanitaria, cristiana. 

Colpito da lunga ‘e penosa malattia; non valsero; a 
salvarlo le assidlue curo\ della scienza medica, In. pietà 
dei congiuati ole continue preghiere dell'intiora popo- 
Jazione, Morì tranquillo e rassegnato, raccomandano 
cglivetesso il suo spirito a Dio. 

Alla sepoltura iuterveimoro_ il Munssip 
distrazioni dei Corpi morali, Ia Guardia 























Tè Ammi- 
fonale, Ja 












popolazione in massa, ed il elero parrbechiano e dolla 
vicina Trinità, 
Questa popeliziono riconescéute. ricorderà cterna= 





tento con devoto affetto il' nome di quel pietoso. 





renze, 12.— Oggi si é innugurato il If uo 


Elraico, dlla cui fondazione abbiamo giù dato l'an 
inizio. 


Drasiedeva la eletta lunari il ministro Correnti. 
I conservatore del museo, cav. Gamorrini, disconie 
dello ‘origiui della istituzione, della ana Importanza 
‘come avviamento a cose maggiori, dell'autorità. o del 
dovere degli mogli suli d'archecgio aio» 

Il professore Gennarelli parlò del progresso degli 
studii arobeologici 6 del danno è dello scempio fatto 
ui tesori delle qutichità, itaifano in questi ultimi tempi 
dal Governo di Roma papale, L'onorevole. ministro de- 
plorò. l’assostamento degli stulil! ‘storici in Itala, e 
parlò della necessità di rifurli: perimentalmente col 
sussidio dello raccolto e dei musei; rimpianse le pres: 
sure fitanziarie, che tolgono al Governo e al Parla- 
‘ieuto la libertà di dare alle ricérclie incoraggiamento 
adeguato, © foce voti per un miglior avvenire. 

E nol ci ualanio al voto. espresso dal ministro, com- 
viuti che; a formare. il carattere ‘6 lo mente di una 
nazione le sia inlispensabilo elemento la integrale co- 
cienza dalla propria storia. (IRi/orit0). 


ANTI USFICTALI 


La Garselta Ufficiale del 13 marzo reca: 

1. Un regio decreto (1. 93) del 19 febbraio, 
con. cui agli effetti dell'art; 24 del regolamento appro: 
vato col R: decreto, 18 febbraio 1867, n. 3696, sono li- 
clinrati di primo ordine il teatro. Apollo od il tentro 
‘Argentina ju Roma, e dì seconilo ordine il tentro Valle 
edil teatro Capranica ju Roma, il teatro. Traiano in 


























citare migliaia d'esempî. Lo scimmie hanno già 
dei ragionamenti complicati, ed alcune ; massimo 
tra le antropomorfe, danno certi esempi di saga- 
cità da maravigliare, In certi animali si osserva { 
‘persino quella che parrebbe dovesse essere esolu- 
siva proprietà dell'ingegno umano: l'immagina- 
tiva; e' fanno de’sogni, come il papagallo, che 
durante il sno sonno pronunzia interrotte le pa- 
role che la imparato a dire, il cane da caccia 
che dormendo getta le grida che gli promuovono 
la vista © la presa della selvaggina. E se l'af- 
fetto, l'attaccamento; la devozione sono unn ma- | 
nifestazione dell'intelligenza, chi non ha visto 
animali devoti ed affezionati ai loro padroni ed | 
| amantissimi pure fra di loro? \ 
Ma questa intelligenza, che non si può negare | 
negli animali, è essa la medesima che nell'uomo? 
Bisogna egli ammettere con Willis Buffon, che ; 
di intelligenze ve ne lianno due, una corporea e | 
materiale, che è quollla degli animali, ed nna spi- | 
rituale chie è la esclusiva dell'uomo? Come scio- 
| gliere questo: quesito? Noi non possiamo, selenti- 
ficamente parlando, definire la causa prima dei 
fenomeni intellettivi degli animali più di quello 
che ci venga fatto per l’uomo, È questa una in- 
capacità della nostra intelligenza che ci rende 
\ Jnabili ad afferrare la causa prima di tutti i fe- 
romeni del mondo, tanto di quello vivente che 
| dell'inorganiso. Conosciamo noi Ja causa prima 











© Chianquo abbia praticato cani 6 cavalli, ne potrà dell'attività del midollo spinale, quella dell’azione 


| quolla dell’uomo per il grado; differ 


Civitiverchia, il toatio Commnale fu Corneto ed il tene 
tro dell'Unicno ja Viterbo. 

2, Un regio decreto (n, 26) del 24 febirnio, 
che stabilinco il ruolo uormale del Ministero di grazia 
è giustizia © culti. 

3. Un regio decreto (n. 94) del 96 febbraio, 
‘è tenore dell quale la retribuzione alle Casco. Invalidi, 
portata: dalla tabella: annessa alla logge 93 luglio 1861, 
360, comincerà ad imporsi agli individui inscritti 
sui ruoli d'oquipaggio dei legni appartenenti al. come 
partimento marittimo di Civitavecobia, che dal 1° aprile! 
p. v. verranno rilasciati ilagli fici portnarit del come 
partimento, marittimo medesimo. 

4. La notizia che 8. JI ha confermato nell'itî- 
zio di vicepresidenti della Commifsione Reals per 1" 
sposizione internnzionalo dello industrie marittime in 
oli i signori: conto e comm. Guglielmo Capitali; 
folamo Maglione; comm. Paolo Emilio Imbriani, 
scuatore del Regno. 

6. Disposizioni nel pertonale dipendente dalmi- 
tero di agricoltura, iudustria e commercio e uelper- 
fonale giudiziario 

———_ 

TI Ministero dei lavori pubblici ha pubblicato o spec- 
chio (let prodotti telegrafici (el 2° semestre 1870. 

Î'entrata utile all'erario: nel 187 
ascom a 1. 4,065,960 21 

La corrispontenta entrata dol 1869 fuili n 4,729,149 14 
































Di più nel 9° semestre 1870. (249,798 07 








== og 
Cronaca Cittadina. 
4 Condizioni sanitarie di Norino. — 
ù questo interessante argomento sinmo lieti d'ensere 
n grado di pubblicare la lettera seguente che. l'egregio 
lottor Rizzetti scrisse nl chiarissimo sig. comm. dottor 
Sella Alessandro: 









« Torino; 13 marzo 1871. 

i Nom avendo potuto {ict abbondanza, di materie: po» 
sto all'ordine del giorno riferire nell'ultima seduta della; 
Regia: Accademia di Mediciuo sulle costituzione medica 
dominante, aNeriaco di buon: grado al desiderio, espres- 
soml e ti comunico il risultato, delle indagini istituite 
‘sulla mortalità di Torino, nel corrente, trimestre. 

« Le elfro, che: seguono varranno a dissinare molti 
sospetti 0a dimostrare l'insussistenza delle. voci. corse 
doll'infierire (del fi/o © del vstuolo nero fra di‘nof, © 
dell'aumento deé dicessi clio. sî fanno salire da tiluno 
3 40.01 gior 

= Premetto che fifo in Torino non 0'è : al seno ma- 
rifestati, (como d'ordimario avviene, alcuni casi di febbre 
tifoideo © di migliore a forma tifoidea. 

v Quanto (al vaiuolo dal 1° gennaio scorso a tutto il 
10 corrente mese si ebboro 461 casi di affezioni vaino- 
lose, 836 di vaiuolo, 117 di vaiuoloide, sù 11 di vari- 
cella con 115 morti. an 7 

ia Ta totale dal 1° gennaio 18700 così in 14 mesi e 
itezzo, 872/casî li affezioni vaiuolose con 181 morti; 

«La mortalità fu di 16,1 per 100: dl.9 per 100, fra 
vaccinati, del 88,4 fra i non vaccinati. 

4 I detessi dal 1° gennaio al 10) marzo, corrente: fi 
rono 1478 contro 1500. nello stesso periodo del 1870, 
atindi 27 in moto nell’anno în corso. 

v Lio media giornaliera dei morti fu di 21,5 in gen 
unîo, di 21,4 in febbraio, di 20,6 in marzo, mentre nel 

rennnio 1870 fu di 29,8, ia febbraio di 21,7, in marzo 
i 19,8. 

«Ove si volessero aggiungere î morti i quali non ave- 
vano stabilo domicilio a Torino (204), gli espulsi morti 
(100) e gli esposti morti (2), si avrebbe un totalo di 



































dei nervi, quella della contrattilità? che sappiamo 
della causa prima dell'elettricità, del caloro e 
degli altri fenomeni fisici e chimicì? 

Ma lasciando în disparte questa. causa prima 
impossibile a conoscersi, nei fenomeni intellettivi, 
tanto dell'uomo, quanto degli animali, noi, esa- 
minando la causa prossima, vediamo in essi delle 
manifestazioni dell'attività cerebrale; e ci biso- 
gna quindi conchiudere che gli nni come gli ‘al 
tri sono dell'ordine medesimo. 

Certo rimane evidente che non v'è identità as- 
soluta, L'intelligenza degli animali differisco da 
‘0 eziandio 
per certe qualità specifiche più 0 meno spiccate, 
© questo grado, come tali qualità dipendono ds 
diferenzo organiche intime, per la maggior parte 
inavvertibili., Ma vi sono elleno delle facolti in- 
tellettuali che esistano nell'uomo e manchino no- 
reti animali inferiori? Havvene una di tal genere 
sui tutti i filosofi s'accordano a riconoscere: od è 
che gli animali non hanno il dono di fare delle 
astrazioni, di formarsi delle idee sotratte. 

Mu qui ci pare che sia ancora necessario fare 
una distinzione. 

‘Hannovi dello astrazioni relative ad oggetti 
materiali 0 piuttosto alle sensazioni che tali og- 
getti producono su nol : per esempio, quello per 
cui noî of formiamo lo idee d'albero, di cane, di 
rosso, di nero, di questo o di quel suono : astra- 

zioni che possono chiamarsi sensibili, perchè for- 

































































Das 


È 





e —_—_—_—____— n —: 


1779 cadaveri (con una. molin giornaliera di 25,7 Ing 











quale fa di 98,0 nel 1870. 

4Come vedi, amico carissituo ,, lungi dallo allnrmarei 
per Jo condizioni sanitarie della mostra città, dobbiamo 
Tallegraroi clio.Ja mortalità. sia inforicra a quell det- 
l'anno, precede.to. 

«Il vaitolo poi è attualmente in decrescenza , ed in 
vero la media dei casi la qualo da 8,9 in aovembre 
1870, salì @ 6,3 in dicembre, ed a 8,8 in gennaio scorso, 
sceso a 0, iu febbraio @1 a 8,7 nel corrento mese. 

«Albini sembre 

Tito alfezfonalissiio nico 
«6, Rieti a 

‘ì Arte drammatica. — Il signor Lespolto 
Matenco lia diretto alla signora Pezzana 1a seguente 
Jettera cho cl viene comunicata ‘e chò. noi volentierit= 
sîmo facciamo di pubblica ragione, come quella. che 
omdra 0 la valente artista; e l'iltustro. autore. che; la 
sorinse. 

« Egregia iguora Gincinta, 

u Ottenne ii mio Felconiere festevole accoglienza n 
‘Forino, como già n Milano e a Bologna, Non poca 
parte di successo è dovuta all'intelligenza e allo zelo 
affettuoso. degli artisti che ne furono interpreti, Ella, 
signora Giacinta, clie, în compagnia di Luigi Monti e 
di Carlo Romagnoli, ehbe a sostenerne Îl peso maggiore, 
riceva l'attestato del mio pieno soddistaciincato yer Ia 
Vella e diligento esecuzione el drama; o voglia inte 
‘a tutti gli artisti checvi proserò parte, una parola di 
fingrazioimeuto e di lode in miîo ome, 

«Con tutta stima mi dico 

& Di Lei, Egregia Signora, 
di Devo sero 
+ Lroroino MAuesco. n 

i Tentri, spettacoli, concerti. — Pince- 
volissima e splendida riusci la, mattiunty musicale data 
‘demonica-scorsa, 19, nella sala’ Marchisio dall'esito 
violinista cay. Fabio Favilli, col concorso di altri 
stiati cultori, dell'arto musicale, sia perla nona scita 
di persi, cho. per 1a perfetta 0 stupenda esesuzione 
dei medesimi, 

Ti sig. Favilli, giù preceluto la Dcilissima fama; 
di prova l'una” rara. abilità, come escentore c come 

anîore, venendo, massime fn diverse, sne composizioni, 
fto sogno dall'intelligente riditorio è vive e legittime 
dimostrazioni di simpatia, 

‘Buona paxto d'appizasi sì ebbero pure la gentile 
suora Morlb edi signori. Avindor e maestro Anuetti. 

Noi speriamo cl l'emblo ili Sauret non voglia pri- 
varcl di altri consimili concerti, 

Il Falconiero di Pietro Ardena fu recitato tre se 
di seguito con sempre grandissimo trionfo al tentro Ger: 
bino, davanti ad un pubblico affollatissimo. La signora 
Pezzana ed i siguori'Munti e Romagnoli risentono al 
solito fragorosi ppiausi. 

Quanto prima avrà Inogo la beneficiata del bmyo e 

imbatico artista Guglielmo Privato, uno dei più beil- 
Janti dei brillanti italiani. Faromo conoscere a. sto tempo 
il programma dello spettacolo. 

Trnedì prossimo, 20, alle‘ 9 di sera, avrà Inogo nelle 
splendide «ale (dell'Accademia filarmonica. di Torino na 
gran concerto vocale e strumentale, a cui prenderanno 

parto îl fior fiore degli artisti della città. 

Tl programme, per. quanto sappiamo, è dei più sel 
conti; ‘superfluo 4 il diro che il concorso sarà immenso. 

Continta al teatro Alfieri la replica della esmmedin 


QiE. Chiaves : Chi veul tropp ovcna perd full, con 
Giscreta fortuna; 


Orazai il sig. Gemelli col. eno modo di procedere e 
collo continue novità, si è acquistata, completamente ln 
simpatia dal pubblico; Sappis dunque approfittare. 
Anche il sig. Milone aî Rossini col sno repertorio 
chiama molta geute alle rabpreseatazioni di qual tes- 
tro; Intanto mentre Delfna l'ouvricri di Garelli è da 
Più sorè acclamatissima , si propara un altro lavoro 
dello stesso autore Lena d’Rociamilon cca musica del- 
l'egregio maestro Casiraghi, da Crema, nutore ditante 
altro appiaudite composizioni. 
L'impresa dei grandi veglioni allo Scrib, allo scopo 
di aderire alle molte e replicate domande di 1imoroksi 
froquentatori el abbonati dello scorso carnevale, lin di- 
vissto di dare sabato, 18, uva grande  strovdiiaria 
festa. notturna in ‘maschera, intitolata: dé demi Ca- 
Nulla si & tralascinto perché questo veglione, quan- 
tanque. di Quaresima, abbia nd essere per rio el'ele- 
ganza, superiore a quelli dello scorso camevale. 



























































mato mercò proprietà sensibili. Ebbene sembra 
difficile che al possa negare che cotali idee , al- 
meno in parte, esistano negli animali snperiori , 
‘poichè sopra queste idee evidentemento si eserci 
tano quella memoria , quella riflessione o quel 
ragionamento di cui ci danno prove. 
Di più negasi eziandio agli animali la facolti 
di cui ‘gode l'intelligenza. nmana,, di ripiegarsi 
sopra se stossa © studiarsi. Si davvero, questa è 
una differenza che passa fra l’uomo e gli animali 
i quali di certo non si applicano allo studio 
della psicologia. Ma questo carattere intellettivo 
non appartiene che allo stato più colto dell’nomo, 
e mon è Îa prerogativa che di alcuni i quali sono 
in numero assai’ piccolo relativamente alla gran 
massa di coloro ‘che non si occupano e non se- 
guano neppure di occuparsi del procesaa intellet- 
tuale di cai il! loro cervello è teutro. Questo in 
breve può dirsi un semplice perfezionamento della 
intelligenza ; non è un carattere fondamentale 
della medesfmai 
Come carattere. distintivo sì allega ancora ln 
facoltà ‘d’invenzione. che. esisterebbe nell’nomo € 
non negli aoimali; ma forse, ben bene esami- 
nando | si troverebbe qualche traccia di questa 
facoltà anche negli animali. E la libertà? Ne 
ino questi nitimi? Ecco ina questione assai 
cile a risulvere, e forse la soluzione migliore 
nell'accettare l'affermazione di Federico Cu- 
che accorda una. certa libertà agli animali 
fà intelligenti, e nel restringere d'altra parte 


i “agire me nre 


NA I IR iI 








Questa sera avrà. Tuogo/nl D'Ageunes l'amiunelatà 
26 rappresentazione della, graziosa: opera. del: maestro 
Tempia: Amore e Capriccio, tanto applaudita l'anno 
scorso sulle acone del Circolo degli Artisti. 

Le molte aggiunte fatte dall’egregio, maestro al suo 
regiato lavoro, il mòrito degli artisti, appositamente 
oolti per l'esecuzione di questo grazioso spattito, è lè 
cure indefesso dol macstro durante lo prove, cho si con- 
dussoro) per oltre una settitiana #èuza interazione, tutto 
consorte ‘a farci sperare clie domani avremo è registrare 
ta completo successo. 


e idel'anoî colleghi verso 1'Italia continnano at 
essaro pinttosto banoyole. Nun oto presagire quali 
saranno fra qualcha mese. Ma jo Gtolo alo in 
Bean parte In cosa dipendo da noî, cioè dalla no- 
stra condotti pradentà e riguardosa verso Roma. | 








Qui ta fitto, buona impressione il discorso detto 
Forj dal sig. TI all'assonblea di Bordeaux, 
Lo ste: parole schiette e’ risolute; le sue dicliia- 
razioni formali in favore della repnbblica,, l'ap- 
‘nello energico alla concordia debbono esercitare 
‘qrnleie bonofica infitenza Sugli animi agitati 
della Fraticia, A Parigi i provvedimenti per il 
mantenimento dell'ordine pubblico presi dal Go- 
verno debbono aver fatto, qualche oîetto, poichè 
le ultime: notizio assicnrano che la situazione sia 








Morti deninciati all'ufficio dello) Stato: Civilà 
il giorno 18°merzo 1871 

Passerone Giusehpe, d'anu70 — Giovanola, Caroli 
tia, id. 17, — Tosso Eligio, id. 68, di. Trino,  Iattaio 
— Balla Michele, 14.164, di Chieri, liquorista — Mt- i 
tira Giuseppa, mata Bordino, id. 68, di Torino, buo. | MiGHiorata, 5 
atauto — Paganini cav. Giulio, id. 69; dî Verona, me- |. L'attonzione pubblics è rivolta alle questioni 
dico chirurgo — Scazzols Maria mata Petronio, id. 20, | dell'ordinamento militara del paese. Il Senato 60- 
di Vorino — Din 8 mincri d'anni 7. ijincià ieri la disonssione del progetto di legge 
chie tratta di questa materia, Io non entrerò nel 
merito di questo progetto;. tocca a vol ditne quello 
cho vi par meglio. A me basta dirsi cho qui è 
sontita la necessità: di buone; e copiose armi come 

















Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 18 marzo 1871 
Maschi 14 femmine 19 — Totale 





Osservazioni metereologiche. fatte all’ Osservatorio, n° 
‘stroviornico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 


allo buone armi debbono accompegnarsi le buone 
19 morzo 187ì 


finatize, così l'opinione pubulica juclina verso il 
sistema prussiano, il quale a quel che 
a 
due condizioni. 








pala pm. 








atea baro, | 














inn Meo lio ” Ieri sora parti por Roma Îl Lanza per visitare 
pra di ongo || TAI 740,7] 7427] T4L8| 741,6/ 742.1 | j1 ovale scelto:come sedo del Ministero dell'in- 
renne termo. È aspettato di ritorno a Firenze domani 
gr cen le S,8[+-10,6/4-18,11414,4|+13,=1£19,2 | mattina, F. 
sine aa a 
goto ll zaf nel oe sal La relazione della Giunta della Camera dei de- 
putati incaricata dell'esame della proposta per il 
rito sa 


uosanse| cel 26 “e ‘sel so 69) Psgamento dogli arretrati del dazio consumo: non 

















dielià sione lin silice cgilizaaziline rlizeoniitzrog | Gitnta ha deliberato di avere una conferenza col 
ingelio © | 19° 2415 20)(19% Gai{15* &t|15° 20/154 20! | rrinistro dolle finanze per trovar modo di appia- 
vai Ne [no fs [n lun le lnared dissidi, e giungere ad una conchiusine 
È (abolo [dabole[lobote|dchota [debate [debate concorde, (Fanfulla). 





ne) Imi la ner.lo:p; n,Jcopert.[copert.|ser. n = 
Temperatura esterna al nord | minima + 8,0 
iu oradi centeeimiali | tmhstima 4-15, 
Acqua caduta mill. 0,0,Minima della notte del 14-+7,9 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma, — 15 marzo 1671) 
Nascere del Sole, oro 6 34 — Passaggio al mori. 
diano; ore 12 28 — Tramonto, ore 6 25. 
Noscere della Luna, 3 15 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 7 dl matt. 
Tramouto, ore 0/6 sera, — Glorao della Luna 94 








Quirinale e pel Corso; gridando : ZVori i Gestili 
Le pubbliche autorità si condussero egregia 





non accomiatata dalla legge , poteva essere di 
ne 











Ci sorivono: asi 
Firenze, 19 mapzo (sera), | UOVO ordine. 
Alcuni giornali dopo aver auminziato ripetuta: 
mento la partenza del Papa, òra fantasticano che 
orli sin per avvicinarsi all’Italla, Sono tutte voci 
senza solido fondamento, Nom vi ha nulla di mu- 
tato nella disposizione degli animi al Vaticano, 
La Corte pontificia continua ad essere animata 
dai sentimenti più ostili contro l'Italia. Se il 
Papa non parte è porcliò non ha ragione di sperare; 
per ora, che andando via da Roma, egli possa 
tornatvi fra breve sulla punta di baionette fore 
stiere. D'altronde siccome a Roma il Pontefice sta 
bene, cosi non vuole scomodarsi, massime alla 
} sua età, pellegrinando in terra straniera, col pe- 
| ricolo di perdere la salite, col cambiamento di 
| olima e di metodo di vita. 
Gli stessi giornali che pochi giorni ‘sono an- 
nunziavano la nomina del sig. Cochin a mi 
di Francia ‘a Romu e ne tevano poso listi an- 
gueli, conoscendosi l: opinioni somi-clericali. di 
‘questo uomo politico, ora sono costretti a disdirsi, 
|e ci fanuo sapere che fino a questo momento .il 
) Governo francese non abbia fatto lx ana scelta. 
î ‘o è che qualunque sia il futuro miufstro di 

a Roma, le disposizioni del sig. Thiers 


vento delle maniche di Sum Silvestro i 





Sapite 





8. Eîm. reverendissima 
thicu, arcivescovo, dî Besancon. 





fon ostante il 





lavori pubblici; e le monache , se non hani 





a dormire al buio, 





Scrivono dai Firenze \cle il deputato Bonfadini vogl 
oggi rivolgere un'iuterpellanza al Ministero; iutorno ni 





terebbe la quisticne dell'asputsione dei Gesuiti, 


Leggesi nella fiorentina Gi 





ta del Popolo: 





zioni pervesruto dall'estero;al Vaticasio, il Papa abbi 





don l'Staria, Il Papa avreibe aggiunto elio si rasseguio 











cho mai necessaria una politica di resistenza pas 
‘il compo della Iibertà umana; la qualo non è} ©" 
forso tanta, quanta l'uomo! vorrebbe persuaderai 
clio fosse, 
Finalmento gli anfmali hanho essi o. possono 
* avere il sentimento del bene 6 del male? Qui- 
stione grave che richiederebbe anzi tutto si stu- 
diasse questo sentimento nell'uomo medesimo, e 
di cui perciò non è ora il caso d'ocenparsi. 
Riassumendo, diromo che negli animali, gene- 
raltuente considerati, si ritrova la maggior parte 
dello facoltà intellettive dell'uomo , ma în un 
grado assai inferioro a quello che esse presentano 
in questo primo e più perfetto degli esseri viventi | 
sulli terra, Eppure, mentre gl'istinti sono i prin: | 
cipali moventi delle azioni animalesche, nell'uomo 
è la intelligenza che fa da principio ordinario di 


Fino dall'altro ieri, venerdì, giorno in cui giunse i 
battello postale provenieute da ‘Tunis, somo corse grav 





‘molti 
tutt 
Is convenzione 
‘affari esteri e il generale Hussein, che al Bardo si 











altre cose consimili. 





Scrivono da Fire 





della Gomera i bilhioi dofnitivi del 1971. 
Lo spese sono calcolita nel seguente modo p 




















difesa contro ogni pericolo futuro. Ma_ siccome 


bra, è Ù 
Îlo echo ricnisce meglio d'ozni altro. queste È Qutet finuesl fumo ni nestri mobili ammalati reduci 


è stata ancora presentata all'assemblea, perché la i 


Scrivono du Roma che il giorno dopo i fatti 
avvenuti sulla piazza, del Gesù si radunarono alla 
sera diverso migliaia di cittadini, i quali ju lun- 

sima fila procedettero per la via e piazza del 
ente, e siccome non ignorano che la Compagnia 
ata per furia di popolo, per tutto il giorno 
evnnohe la notte le hanno fatto faro ln guardia ; 
e vietato che sia piîù aperta la chiosa sino a {sopra dal Zappel sono molto vere; e gli esaltati — 


non può essere incamernto, perchè n'è protettore 
il cardinale Giacomo Ma- 


patronato dell'eminentissimo, il convento di San 
lvestro sarà occupato e ridotto a Ministero dei 








è Corce voee in Ruma che, in seguito n comuiica- 


timidimenti manifestato il proposito di fur qualebe 
passo per vedere di trovare mn ‘modo di conciliazione 


relbo alla perdita, almeno per ora, delle conquistate 
‘provincie, purché gli resti il Jiléro! possesso di Ronia, 

u Queste idee: di Pio IX: sarebbero ‘stato vitilmento 
i combattuto af suoi consiglieri, i quali credono oggi più 


Leggiamo nel Corriere. Italiano di Firenze del 18: 


notizie sulla questione tunisina, e fino dall'altra sera 

jorvali della nostra ‘ittà sono andati e vanno 
‘pubblicaudo che il Bey al rifiuta di ratificare 
lata ‘fra il nostro ministro degli 


prende un'attitudine provocante dî fronte all'Italia cd 


‘« Per quanto ne sappiamo noî, tutte coleste notizie 
non linuno, almeno per ora, alcun carattero officiale. 


Quanto prima saranno presentati all'approvazione 





anti 


Gredinmo cho l'aportura, dell'Esposizione di Napoli 
non’ luogo il 1° na bensi il giomo dicci di aprile; 
‘a ciò por levitari elia essa ‘si inanguri prima, che gli 

l oggetti riano compiutamente disoati, como uccado în 
‘altro cecnaidii, 6 spocisimento allo mostra iujversalo 
| di Parigi dol 1567. (Economit(@): 

SÌ aasicntà chio 8./L il Ro intenda recarsi a Naxolî 
per assistora all'opertura dell'Esposiziono: marittima, 
Sorivono da Berlino clio.il signor di Aruim é atato 
| nominato seconio. negaxiatoro ioll'irattato di paca con 
lin Fravisia nelle conferenze di Bruxelles, dove già'si 
È trova il signor di Balan nella. sterea qualità, Questo 
valga a \mentire 16 voci diffuse dal partito cattolico 
che il eignor di Arnim ‘sarebbe caduto în disgrazia a 
Corto, per il contegnò deferente da Inl tenuto verso lo 
autorità italiane o Rome 














tTogliamo fl:seguente Brano: di una. corrispondenza 
do Niaza al Ravennate in'duta 10, corrente: 

‘Qui la miseria regno da sbalordire: nessim fore» 
aticro, nessun lavoro! 

“a Molte famiglia sono in lutto; per la perdita dei loro 
cari si vefono domno pet 1o strado piangere in. mado 
cho vi stringo il onore dalla compassione, 

“a Gariballi lin scritto qi suoi amici luone) notizie por 
Ninza. 

NH; malimore 6 grante pel cattivo teiiamento cla 








illa guorim. Il'oousole italiano sembra cho veniga tra- 
alooanto, - 
u Torî fu trovato /esdavere in marinai 
Li Qui corvo vuce cho il giorno 94, 11° anniversario 
della cessiono dî Nizza alla Francia, si fd una d'imo- 
strazione puci/ia vesten osi alti a' lutto per mon po- 
dero qucora far porto della fouiglia italiana; n 














COSE DI FRANCIA. 

c Disoiguérh bone, eselamn.il Z4ppel, che i renzionart 
fiviscano pier conviicerii che oggidi i veri conservatori 
sotio i repubblicani. »_E sogginnge che tutto rientrerà. 
von presto nello ntatg normale ,-il- Comitato di Mont- 
martire mostraudoxi disposto a tutelare l'ordino anzichè. 
turhario ‘con fuconsulte dimostrazioni, e 1è guardie 
zionali ii Aontmatttà e Belleville essendosi già dichia- 
rate disposto n restituire i cannoni portati via dal parso 
di pinzza, Wagrom. Lo stemso griormile anianzia che 
salbato scorso, LL niarzo, davera aver Inogo nella sala 
della Redoato, in via JoausTacques-Ronsseam, nia grande 











farvi affari dalla più alta importatiza. Dopo lo esplicita 
dichiarazioni del ministro. dell'interno e dol generato 
‘Avurelles do Palaiine ,, dopo eziandio la nota stampata 
nel Jotrnal Offciet nella quale il Governo protesta di 
voler consertare o difendere Ja Repubblica: contro qu 
Junguo ‘attacco, lo. parole che abbiamo riportate più 








che Îl Figaro chioma, Avenfiniotes — dovranno, certo. 


Il rappresentante della Iepnbblica francese a | fiuila colle loro iutemperanze. 
Roma ha dichiarato al R, commissario che il «ur 


‘A Versal)los si spinzino avanti com molta alucrità 
Invori vecessati per allestire l'anln dell'Assembica. 11 
Moniteir alferi clio noù tratterebbeai di stabilire so}: 
fanto provvisoriamente colà la uova Camera, mo che, 
gi dovrebbe restaro por nu tempo illimitato, Nello stesso, 
palazzo occnpato dall'Assenbioa si dovrà inetallata e- 
‘inlio fl Afiuistoro dell'interno, di cui una specie di 
quccursate por' la sbimpu, polizia, ecc., avrà ‘sede in 
Puisi. Acglitigesi juro!cho la Direzione. generale dei 














t10 moocolo clio quello del cardinale , andranno | telegrafi dovrà cssere trasportata nol: capoluogo del'di- 


partimiento di Ssinc-et-Oiss. 

Lettere purticolivi da, Bordenux confermano, che tutti 
indistintamente i membri! del Gi 20 sono, decisi. di 
È | faro ogni storzo per mantenere. fondate. sopra soliia 





fatti del Gesù a Roma 6 chie in questa occasione si trat- | basi in Repubblica. Le voci che si fauno cirolare ig- 


torno a vari progetti di ristorazione monarehica possono 
qasòro vere, e lo sono certauete: per un cerlo. numero, 
di deputati; ma tali progetti non debbonsi in aleua 
modo attribuite nè ai ministri, nò al' capo del’ poterò 
a | esecutivo. Su auesto proposito il sig: Thiers seppe fi- 
nora inantenersi irremiovibile, 
Il Salut Public crsdo poter assicataro olo bea presto 
- [In Francia sarà affitto libera da ‘ogni cctupazione 
piruasiano, il siguor RothschilA avendo, dishinzato. di 
potere immediatamente pacaes all'imperatoro Guglielmo 
{ cinque miliardi. Come abbia. a risolvere un: così 
grand problema finanziario il citato giornale non lo 
+ | dice, e al limita solo a soggiungere: « So tale no- 
tizia ei conforma, non vi safanno fiori sufficienti per 
intrecciare: ghirlando sulla cass Rothschild. n 
I giornali francesi dell'LL corr. annuoziono che il 
il | genetalò Changargier trovasi in uno stato geni grava 
i | di salute, e Rochefort è pure in grave pericolo per una 
ristpola al capo; da ciò si-spiega-la notizia. corsa della, 
ata morto; che. però fu smentita da un ultimo dispaccio. 


PROTESTA DI NAPOLEONE BON 

al presidente dell'Assemblea nazionale 
* Siguor, presidente, al momento che tatti i Fran- 
cesì; profonlamento attristati per le: condizioni della 
pace, non pensavano che alle ‘sventura, (lella patria, 
l'assemblea nazionale prontueiò. Ja, deposizione. delle 
mia dinastia, e adfermò clio sclo squo noputatile deito, 
calamità publliche. To protesto contro questa, dere 
zione ingiusta e illegale. Tugiusta perché,, quando fu 
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azione, © quegl'istinti che rimangono ancora in l dei ministeri; Raitvd 1 Vichienta agua (les ikimento (paueralo sesaita o, 
Sui a moverlo, lm vivens mobilia Gola pa (| Fimmee i, 1 Giora,so 7a | e CI a 
intelligenza : como sarebbe dell'amore. Giazin © giustizia Î (oe | ere » 
n ur ita col solo scopo di faro la puon oltFepats) 
L'uomo; grazie alla perfettibilità indednita ai j Esteri : INTE Ù I tion 


cui gode come individuo e come specie, è gryi- i,  "itruzione pubblico n 
vato ad un tal grado di sviluppo intellettuale, | LETO iii a) 
che la distanza già enorme , la sn originale | GRToni PRUDIO È 








sento esitò fra lul e'l'animale li più intel | suna Ma 
gente, è divenuta inmensutabile. Gli è a questo | Agricoltura, industria e commercio »_ 5/002/101 05 








aviluppo prodiginso ch'egli deva la sya mirabile 
industria, le sie arti, 16 sue sclenze; gli è desso, a * 
lo fa dll'icimo nn ‘eniéro fon giù. al di funi, |.,4,2oat di nesta title i lustro dello sano 

DO N inscrive nel bilaxici) attivo, quello ‘lelle ‘entrate. nella 
da ERRO A Ji sopra di tutti ella serie | cifra di L. 1,200,984,879 77: cià chie I sco 
egli esseri viventi | perto na disavanzo di L. 28,588,715 45. 





Totale. spesy L,1/229,679,095 20 

















i soi poteri troncando delle quistioni iu cui‘ ron'era' 
sompotonte, e, aucorchè foste costituente, non potrebba 
sostituîré ls sun volontà a. quella della’ nazione, O;ò 
prova l'esempiò dell passato. 

= L'ostilità della, costituente nel 1648. ruppg ell 
elericno dei 10 di dioembre, e nel 1851 il’ popolp cow. 
giù dî sette milioni di sulfragi mi dielo ragione co.try 
l'assemblea legi x 

«La passione politica. non può prevalere! contra il 
diritto 0 il diritto pubblico francese. per. 1a fondazione 
di qualunque Governo legittimo è il: plebiscito. Oltre 




















quello non è che usurpazione per. gli uni, oppressione 
per gli altri, Il perché jp sono disposto ad inchinarmi 





























davariti la libera espressione. delli volontà 
ma solo davanti. ad essi. 

« Stanto i dolorosi avreuimenti che imuongono a tutt 
l'sbasgazione è ll delaterezso, fo avrei. voltto. conbere 
vare il silenzio: ma la dichiarazione dell'Assemblea mi 
obbliga a protestare al nomo della. verità oltraggiata e 
dei diritti tsconosciuti della nazione, 

x Ricevete, signor Presidente, l'assicurazione dell'alta 
ia stima. > 

+ Willelmshobie, a° 6 di marzo 1871, 


« NapoLtoNE, » 


nazionale, 





CORRISPONDENZA DI SPAGNA. 
Madrid, 5 marzo. 

Now hanno prodotto alcui pratico ristltamento gli 
Grresti fatti in seguito al' tentativo. di nasssiio del 
Zorsilia. Dopo quell'avvenfimento il ministro Sagasta è 
stato minacciato più volte 6 al generale Serrano venne 
regalato il disegnio di un ferotro, ontrovi ogli, Si dice 
che qualche cosa sinsi scoperto relativamente agli uo: 
cisori del! generale Prim. Ho motivo di credore che 
questa notizia alibia fondimento, ma. niccoma Je anto- 
rità temono che alcuni degli jstizatori non giovinsi 
della pubblicità, et tengono nascosti i fatti finoh® non 
tinusi ottenuto tutte le necessario: pruove, Questa ri- 
nervatozza dà origine al ogni sorte: di novelle, n'cune 
delle quali sono veramento ‘strano, Così si è detto che 
dl generalo Serrano potrebbe, co volesse, indicare gii 
autori dal delitto questo. ‘annunzio. si è ingrossato 
tanto che il corrispondente di un giornale italiano af- 
formò cho Îl Serrano era stato arrestato. 

La questione dei generali che ricusano di dare il gin- 
rameuto al sovrato ticue gli nuimi in ansietà ed no- 
otesco il numero, delle dificoltà. Parecchi avvisano che 
Il Govemo abbia adoperato con imprudenza condannando 
‘usi generali all'esilio, poiché è esiliato certamente ta 
tomo cho in tempo di pace è costretto n Iascisre ln 
ua casa e recarsi in un'isola; finché Îl Consiglio su- 
premo di guerra non lo abbia giulicato, Il principale 
colpevole è il dica. di Monpensieri, il quale por sua di- 
agrazia ha il grado 6 titolo di capitano generale. del- 
l'esercito spagauolo, quantunque nou abbia mai toccato 
lo stipendio, nò esercitato l'ufficio. 

Sovoiti volte richiese Jù sua cognata Isabella di ti 
impiego attivo, ma por ragion di Stato où venne mini 
soriistatto il suo desiderio, Ora egli ai serva dol suo 
titulo cuorario ; pot. ion dare il giuramento a to Ame: 
eo; Tuvitato dal geuerale Makenna, capitano geueralo 
dell'Andalusia, a giurare , egli ricusò Vcisumente ;.nf- 
foruiqudo che quantunque. porti il titolo di capitano 
geuerale., quel titolo è meramente onoraria, e non a- 
vendo ricevuto. paga, nè esercitato comano, bhara il 
‘giuramento alla costituzione. Promise di esporre le sio 
ragioni per iscritto. 6 mandarlo al miuistro delln grotta, 
duca della Torre. Dicesi auzi cho Ja lettera sin già 
‘stata ricevata, 

1 fogli esortano il Governo! pubblicarla, ma il Go- 
voruo non. consente. Effetto della ‘corrispondenza’ fi 
l'ordine di andare a Malion @ ln notificazione che il 
vapore da guérra Celon:era ia suo servizio nol porto di 
Cadice per trasportaro. Egli allora sorisso una lettera 
rispettosa nella: forma, ma acre nella. sostanza, Riu: 
graziò il Gorerno del fivoro fattogli i mettere i sui 

isposizione: un piroesafo, ma chiess il permesso di re- 
earsì, a Malco a proprie ‘spese, ©. così conciliare Îì 
suo debito di ubbidiehza colla penuria, del tesoro spa- 
guuelo, Non é tuttavia partito, ma il Governo. é ine: 
sorabile, e converrà clie' parta. "Il Topete ebbe un caldo 
‘abboseamento; a quel. proposito. col. Serrano, ima non 
potò ottszere che si. ritirasse l'ordino dato, SÌ riatrin- 
wero, essi in privato, ma coloro che origliavano neî cor: 
ili dicono ce le ‘voti erano più alts cho nom all'or- 
dinario. 
———_———————_—_—__— 
DISFACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemont 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 19, | 

Tuanza risponde alle interrogazioni fatte dal- 

l'on. Marehetti sopra.i dito:dii avvenuti in 


















































Roma nella. chiesa del Gost: espone che i futti 
successi furono, specialmente provocati dalle pa- 
role del predicatore. Dice che un prete Il quale 
cossondo dalle funzioni religiose si scagliò contro 
paolficle guardie di pubblica sicurezza fu arvo- 
Sfato fuori della chiesa © poi liberato. 

Tuvono fatti arresti di clericali e popolani 

Avverto che Roma non è nell'istessa condizione 
delle altre città italiane, essendovi un partito clio 
non vuolo accettare, l'avvenuto cambiamento ed 
eccita a disordini, ed un altro che è troppo im 
paziento ed intollerante di indugi. 

Eccita i personaggi infiuenti ad adoperarsi:nel- 
l'aiitaro il' Governo por consigliare 1a calma alla 
popolazione, non dovendo. esservi causa di în- 
quistudini per la tardanza del’ trasporto della 
capitale, originata solo da canse di lavori mate- 
riali. L'incidente non ha seguito. Si riprende la 
discussione sulle guarentigie. fl 








CORRIERE DEL MATTINO 


NV 

Oggi ricorrendo iligiomno natalizio di 8: MM. il 
Re d'Italia, alle 6 pom. SÌ sarà gran frunzo dal 
Prefetto conte Radicati, a cui sono fnvitate, colle 
alte eariche di Corte residenti in Torino, tutte 
le primarie autorità e cariche politiche, militari, 
amministrative 0 gindisiario, 


‘Abbiamo da Berlino in data 10 marzo: 

« Torî $ partito, da qui il vagone calon che deve ri- 
couliurro ‘a Berlino l'imperatore. 

I 





imperatore. Napoleone non' Ingcierà. \Willielm: 

el 15/correute; e quindi si recherà in ‘Tv 
avo stabilirà il sto soggiorno. ‘Si tratta per Ini 
l'acquisto d'ama possession 

« Oltro al signor de Aim anchio il barone dè Wer- 
thcr, ‘inviato in Baviera, viene spedito quale plopi- 
tebiziatio allo trattative di pace m Bruxellos. 

4 Fa giù ordinata la disposizione dell'armata tedesca 
dei Ja' prossima faso dell'occupazione, Fu! onditato l'im- 
madiato licenziamento della ZandiceAir hi corpi e dalle 
Ipiariigioni 

« Jl Governo priesiano; nil t'iuterpellanza coniden- 
ainlo‘da Ron, foce capito chiaramente ch'esso non ite 
aideretelie: che il Papa _trasportisse ]l- suo. spontanco 
silio ‘in ima città delle Proviticie renaie. 























Tori lin (dovato nver Tubgo a Mutrid il solenne ju- 
‘gresso illa Region dî Spagna: 


Si assitura che i preparativi fatti (por. ricevere la 
nitiova Sovrana sono sploudidiasimi. 





Altro cho pace! Si ha da Pietroborgo in data del 10 
il seguente. tolegrninma; 

«Il Ministero della: guerra lin deciso di portare le: 
sercito al 1,800,000. nomini. 


GOSE. DI FRANCIA, 

Lie mistirà energiche si fanno di giorno. jn ‘giorno 
‘nottipro più necessarie. per. mautenero in Parigi il ri: 
spetto delle leggi, incessanterpiuto compromesso dai 
Comitati solizioni. Che dopo il‘ contegno assai. tubbio 
della iaggioranza dell'Assemblea, si dovessero ‘cono 
piro gravi timori per la Repubblica, non v'hn alcun 
dubbio; ma porciuselié il Governo stesso ebbe a dich 
rare mpertamento e rifetutamente che, tutti i suoi sforzi 
saranno diretti a conservare l'attunle. forma, repubbli» 
cina contro qualunque tentativo di carattere. monar- 
chico, sombra chio ogni causa ili selizione e di lotto 
futestine svrebba dovuto. cessare. nell'Interesso stesso 
di quella Repubblica cha vuolsi conservare ad osni 
costo. 

Ma così non la' vorrebbero interidero. i più fanatei a 





























gitatori de! clide parigini; per cni il geveralo. Viuoy, 
cho; orfani è riuasito a raccogliere forze, militari sull 
cienti por tutetare, l'ordino, pubblico, sarebbe stato: ci 
strotto) ad adottare quelle misure ccooziona luente gravi 
cho lo stato suormalo (ella città richisie, 

Le manifestazioni clamorose. della guardia nazionale 
acno oramai divenute, per: così dire, ud slstema di vit 
per quei battaglioni coaliazati tra loro iu comitati, in 
tauti ridicoli slmalocri di piccoli Governi autonomi, gli 
nuiî sofirati dugli altri. Lu una grande adunanza di tuo 
di questi comitati, ch'ebte luogo la/sora del 9corr., iu 
vin dela Corderie-du-Templo, si annunzio che 4 coman- 
lquti di Hattiglione appartenenti a quel comitato ave- 
vano iu quello. atesso gioran dichiarato: al generala Au- 
relles de Paladino che la guardia nazionalo non voleva 
riconoscere i anoii poteri; non già a cagione di Iuî, mn 
perchè ln milizia cittadina: jutondea (essa stessa d'o- 
| leggere il suo capo supremo, Decisamente Ja. ritirata 
sul monte Aventino di quegli esaltati ba dato, il capo 
giro a tutti. 

Pel reato li città di Parigi va riprendendo gradita 
nieutò In sua prisca fisionomia. L'illuminazione a gar, 
istabilita da sabato nelle vie, la sera del'9 fa puro 
Goncessa n tutti i caffe, negosi € case private. 

Îl numero delle carrozze fu pure considerevalmenti 
aumentato, Gli alberghi , i restaurante rigurgitano di 
avventori : tulto iummma teude a rianimarsi; a ripren- 
dere la vita attiva 6 chinssosn di rima. 11 Journal 
de Paris dico cha nl Ministero dell’interno si sta pre- 
parando un progetto di legga per restituire alla città 
‘in Consiglio muaicipalo alettive 

La sentenza del quarto Consiglio di guerra sui fatti 
del 31 ottobre, condannò a morte i cittadini Blangu' 
Elvurens, Tevraud e Osrillo (tatti; contumaci); il dottore 
Goupil a dio auni di carcere ; Valles a sei mesi di 
carcere; tutti gli altri accusati, assolti. 



































Il Daily Telegraph bo da Parigi una breve. stati- 
stiva del soldati francesi mossi fuori dî combattiment 
nolla guerra: Soso in tutto 1,010,000 uomini così divisi: 
Prigionieri in Germania. 490,000. uomini ; l'esercito di 
Bonrbaki fu Tsvizzera, 100,000; truppe disarmato a Pa- 
gi, 200,000; guardie mobili, 110,000; guantie sedin- 
tario, 100,000; necisi, feriti 0 maucausi, 190,000. 


















CRONACA G5mRA, 

Toti nera, verso lo 11 119; il contadino P.., Michel 
d'anni 62, mentro veniva di Settinuo Torinese, in 601 
Motta di tu carro, preso, viciuo all'Atrora, da coljio 
apopletico, moriva all'istaute. 

— Ignoti ladri innrodottisi meiiante chiavi false nella 
caiitinv di nu broitatore in via della Palma, dalle 7 
allo 9, di mattina, lo privarono;ili 1-0 14 buttiglie di 
ilo di varie qualità, 


— (Gli arrestati furono 18:compreso/) donne. 
e 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

ìii o (AGENZIA SrarAni) 

Bordentia, 12 Marzo. 

Thiers ricevette Nigra e Seisal che gli conso- 
Guarono lè credenziali: ricevette pure Metternleli. 

Turigi, 12 marzo. 

Vinoy ordinò ln sospensione di sei giornali è 
proibi lu pubblitazione di nuovi ‘giornali politici 
finchè dura lo stato d'assedio. 

Un decreto di Vinoy dice che l'esistenza di un 
Governo libero è impossibile finché _i giornali e 
citano quotidianamente ed impunemente. alla 
dizione cd alla disobbedienza alle leggi. 

Nessun niovo incidente. 

Assieurasi. che i Tedeschi lasceranno, oggi Ver- 
saîlle Ù 

Lo stato sanitario: di Parigi è sensibilmente 
migliorato. I morti in questa settimana ascescro 
#/2098,, cioè 507 iieno della settimana prece- 
dente. is 







































STA Rara tn 


Ziùrigo, 18 marzo. 

Tersera eravi tranqui!lità, ma dopo la mezzanotte 
la tranquillità fu turbata da nn incendio in un 
sobborgo. La causa dell’inoencio è sconosciuta. 
Un perturbatore, arrestato ieri, fene delle confes: 
sioni. La tranquillità è ristabilita, 

Firenze, 13 marzo (notte). 

Camera dei deputati — Viene ripresa Ja discus: 
sione sulle guarentigie. 

Mancini ed Ercole svolgono emendamenti ale 
l'articolo: 16 riguardante Ja nomina dei vescovi. 

Defalco, rammontando la storia della parteci- 
pazione dei governi a quella elezione, sosti 
rinunzia, difendendo l'articolo ; dice che Il Go- 
‘verno con essa sarà conseguente alle sue promesse 
9 alle massime, proclamate, di trittà, della libertà 
della Ohiesi 

Crispi combatte l'articolo. 

Castagnola: presenta un progetto: per l'adozione 
delle cartoline postali. 











Berlino, 13 marzo. 

Un ordine dell'imperatore scioglie: 1 governi ge- 
nerali di Versailles, Rheims, Nancyo le prefetture. 
I Tedeschi non devono: più infltenzare l'ammini» 
‘strazione comunalo © dipartimentale, né le scuola 
® ohieso: però potranno riprendere l'amministra= 
zione, eccettuata la percezione delle imposte, sa 
î Franceel non provvedono ai. bisogni dell'armata 
tedesca, 

A lato dei francesi! nell'alta polizia, stampa © 
controllo, una bassa polizia d'ispezione delle! po- 
ste, ferrovie e telegrafi esorolternssi dai’ coman- 
danti in capo. 

Parigi, 12. marzo, 

I prssiani sgombrarono oggi Veseailiea. ' 

L'imperatore Guglielmo trovavani-ieri ammalato ; 
‘a Ferrières. 1 

Venne firmata ieri ina convenzione pélgina-, 
trio dei prigionieri francesi 1 

La soppressione di sei giornali, produsse nes- 
suna agitazione; la maggior parto dei. giornali 
biasima la soppressione. 

Sperasi sempre. in un accomodamento pacifico 
dell'incidente: di Montmartre. 

X giornali segnalano le requisizioni cho i Te- 
deschi continuano/@ fare. 


ami 
PATTI DIVERSI 
IVI 

Coliivazione delle barbabietole in Pi 
monte. — Aibiamo pubblicato! non è gnari nello nce 
stro appendici un pregevolissimo, stulio. sulla coltiv: 
ziono delle barbabietole nel nostro paese, ‘e sull'indi 
stria da impinntarvisi di estrarne lo euccaro, Ci. vino 
ora comunicata una memoria che fn dal 18971 fu conta 
Totnmaso Valperga di Civrote loggeva alla Società: A- 
grazia di Torino, nella quale rendeva conto d'in'espe» 
fimento di tal coltivazione da esso fatto nel. Canavese, 
a di estrazione di zuecaro dai prodotti otteantine fatta 
da un fublricatora allora atabilito a Moncalieri,.il sig. 
Cailiat; dai quali esperimenti risultava. evidente che i 
terreno delle nostre campagne. è attistimo a produrre 
lo bnrbabietole zuochetine, 6 che grande utilità ns vor 
retbe dali'introdurai apo noi di questa coltura © di 
questa industria. 

Ma queste verità proclamato dall'egregio gentiluomo 
‘agronomo fù dal 1637 non recareno frutto par troppo, 
e noi siamo ancora al punto di doverlo nuovamento di- 
mostrare ai nostri compatrioti. Speriamo ehe gli aforzi 
degli attuali: promotori: di tal coltivazione rigscamo più 
felicemente. 


























Ctinno Groserne gerente 








PRESTITO AD INTERESSI 
DELLA CITTA' DI CASTELLAMMARE (NAPOLI): 
5190 Obbligazioni a E. 300 in (ro 
emesse a L. 





245, iu Oro, frattanti sino b. 15/in Oro, 
Sottoscrizione Pubbtica 
il 14, 15, 18, 17, 19, 19, 90 e 21 marzo corr. 
(Vedi il programma in 4° pagina) 











Notizie Commerciali | 








NEL UE 


ai tuti isodorno 18 ebbro 


Attivo. 
Numerszio in. cama nelle 


nedi è suecimati — L 
Eiercizio dello Zecche dello 
Stato » 
Stabilimenti di circolazione 
per fondi somministrati 





Anticipazione al Governo 
(Decreti: 1. otobro 1059 
© 39 giugno 1888) n 

Tesoro dello Stato (Leggo 
97 febbraio 1858) 

Tesoro dalla Stato conto mu- 
tuo di 4B0milioni Ju di. 
glietti (legge 11 ago: 
sto 1870) n 

Ta.ia. di 80 19, (0.21 18.) 

Tenor! conto muttio di 50 
milioni in oro (Legge 11 
agosto 1870) 

14. conto partecipaz. della 
Batca all'anticipazione 
di 00 milioni n 

Fondi pubblici ‘applicati al 
fondo di riserva = “n 

Immobili . 








Spose diverso n 


Indennità agli azionisti della 
cessata Bancadi Genova n 


Obblig. dell'asso ccol. presse 





l’amministrazione del de- 
























‘Tesoro dello Stato, cento 
|. corrente, disponibile» 
Ta, non disponibile» 
Conti correnti (disponibile) 
nello sedi ‘e suocuraili » 
‘a. (uom disponibile) id, *, 
Biglietti all'ordine a pa 
garsi (Art, 21 degli Sta- 
tati) n 
Mandati o lettaro di credito 
‘a pagarei uao 
Dividoudi a pagarsi ‘n 
Pabblica allenazione dello 
obbligazioni Asse Eocle- 
alastico n 
Oreditori diversi n 
| Bueconto del semestre pre- 
cedente n 
| Benetzi del semestro in c:* 
Miuistero delle finanze conto 
obbligur. naso ecclesia- 
atico da allenare 
Depositanti d'oggettio va. 
lori diversi È 
1,850.» | Tesoro couto fondi pel De- 
18,906/769 24 | bito Pubblico, in dra» 
79,817,699 65 [ 10. i. in biglietti» 


499,929 80 Li 


40,161,974 16. 





450,000,000» 
80,000,000. n 





50,000,000) = 


5,000,000. n 


16,000,287. » 
‘7,906,480 99 


891,468 58 
80,000,000/ 


pubblico n 254,650,000 n 

1a: preso la Banca nasio- 
“ZIONALE nale toscana » 1,9760980, » 
LR JA, in cossa = 30,490,760. n 
7 ‘Depositi volontari liberi n 148,596,100 68 

1871. l'Depositi obbligatori o per. È 

cauzione, n, _91,716,010, 99, 
196,548,598 08 L. 1,566,271,929/71 

È Passivo: 
17,989,180 48 {lCapitale L, 100,000,000, » 
|'Biglielti in circolazione » 776,981,049 60 

Ta. somministrati agli sta- 
49,450,950. » [| bilimentidicircolazionon —49,450,250 n 
200,959,409 42 | Fondo di riserva n 16,000,000 » 


17,789,05 


19,051,499 40 
38,749,911 77 
8,950,108 80 
90,024,708 71 
‘801,904 50, 
130,680 80 
19,355,012 1% 
1,059,784 56) 
1,998,800. 11 
989,125,320: n 
168,319,198 07 


22497, Ica 92 





1,660,971,900 71 





Dal confrosta del presento resoconto con 











‘quello della nottimana. corsa ri liano lo ser 3 
guenti principali differenze ] 





Numerario dimmin. L. 166,974 19Ì 
Portafoglio id.» 1,09,089 34 
‘Anticipazioni id. n 468,148.10 
Depositi anmento n 88,592 901 


‘Biglietti in cireol, dimin. n 1,709,470 nl 
‘Conti corr. dispoî. aumento n 994,954 19, 
F_Jd, non dispon, id. nm 499,629125f 
'Bigliotti all'ordino dimin, n 1,415,411 67 
Benefsi; aumento » ‘200,588 36 





'Borsa di Firenze del 18 marzo 1871. 
Rendita lettera 86 97 





Oro; lettera 21/08 
Londra, lettera 98 4° 
arobio. su Perigi 104 50 
Prostito Nazionale 83.50 
Obbligaz. tabacchi 470 — 
Azioni Tabaccha 678.60 
Banca Nazionale 270 — 
Ax. Soeiotà terr, Merid, 898.95 
Obbligazioni =» 181 — 


Buoni "a 40 75 
Obbligazioni Ecolesiastiche 79,75 


THorea di Milano — 19 wiro IN], 
"Ove 8! pera, —'Conitinun la senrsezza do: 
Pali atfari. com prezzi, quasi invariati, 
Corsi del mattino, 
Begdita. Italiana pronta 





16/85 








#0 fnecorrenia 66718 
Prestito Nazionale, 1225 #8.60 
Ationi della Banca Nazionale: 2970: — 
= Ferrovia Meriliossli 527 50 
* Beigia Tabucchi Cs 
n Banca Lombarda Î07— 
Obblig. fertario Moriticus 180112 
a Ra lag 
»' Ana occlegiastico 
® Regla tabacchi 
Boni ferrovia Meridionali 
Co pn 





»  Francotoî 
= Vienna a tro mesi 
I pozzi d'oro da 90 franchi +1 07, 

















Varie 





N01 Porno 
(Bitertino, Cie 
BORSA DI Tonio 
14 marzo J871 — Fondi pati, 
Consolidato 5 j, 010, Contratti del m, ine: 
56.98.67 10.87 05 (57) 57.15 1 (57.1!) 
in dig, 87.05 pel 81 marzo. 
Corso legala 57 03-119, 
restito Nazion, 1888, 5.019, O. d. mine. 
co Nani 169, 5.059, €. d. mino, 


Titoli per l'asso eccleaiae, O, d. matt, in, 
P. 79 98 75. 

‘Azioni regia Tabacchi. O; del matt, in com, 
675 078 30. 

Îax.' Banco Sconto e Seta, Cs del matt, ia e, 
175/174 50.175 174 83 #0. 

AE ‘di ferr. Meridionali, C, del m, in 4. 
0, 

‘Obbligazioni Canali Cavour, C, del mine. 
842 50 849 60. 


'Obbligaz fer. Meridionali, O. d. matt, ino: 
18Ì 


Buoni terr. Moria, Contatti del matt. în, 
UAdL 


Pazza d'oro da L. 90,91 05 a 21 08° 


: CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Ù dol 14 marzo, 


Rendita, ‘corso legale aumento 


cont.7,112 sulla borsa precedente. 
T'ovvicitarsi della iuidazione della metà 
del’ inese promnore nello Borse di Vienna e 

















calazione, mentre. i'fondi di Stato. ‘conti: 
tano ad essere stazionari, anzi ‘Il consoli: 
dato Traliano può dirai piuttosto debole, ‘a- 
vendo ancora perduta Berlino 1{8 dal prezzo 
precedente, 

Vario sono le cause di questa dabolezza 
[ma por n0n accconarlo tuto, noteremo ol: 
tito quella del tituore di consegno di titoli; 

Conmugue sia all'odierna uostra Borsa il 
sostegno fu alquanto incerto ,_ venendo. ri- 
cercata la Rendita: pronta a'67 ed ufferta 
soltantò a; 57 08. } 

Per fino mese Îa medesima veniva. tenuta 
8 57:10;6 ricercata a 57 05, 

; let forme pere negli stri tali 
‘contrittizonio ai seguenti. prezzi! 

Ni'Piaiito mx a 60 700 600” 

Qbbl, Eceleaiasticho 79.80 a 79.70, 

Banca nazionale da 9590 a 9878: 




























"Berlino una forto ripresa nei valori dispe- { 


Barco Sconto 174 75 n 174 50) 
Meridionali da 398x097, 
Tabacchi 677 a 675, 

Otblig. Tabacchi d70 n 469. 
Obb. Cavour 34B 50 ® 342 50, 
Obb. Demaniali de 457 a 456, 
Oro 21 08/2 dl 08 








‘Mora® di Genova — 13 mirio 1871; 
Lu Rendita tanto per contante che per 

fino meso si egoziò per. piccolo partito a 

56.90; più tardi essendostemanifestata qual 

che domands , essa aumentò di 10 cent. © 

‘chiuse a 57, 

L’Imprestito fu contrattato a 88.70. 

Lo azioni della Banca assai domandato 

: da 9972 per fine mese, 





non al è potuto mantenere è diseésero a 297Î 
Il Mobiliare era anch'esso discretament 





|è 451 fiuo mese. 

Sì contrattarono 1g azioni della Banca dî 
(Genova a 074, lè Cassa Generale a 285, 6 
le obbligazioni Demaniali a 497; il tuttu 
per contanti. 

Francia brevo lettera a 105, denaro & 
108 65, 

Lonira a vista lettera 26, 65,, den, 26/60; 

Mareughi a 21 09 a 21 00. 

Sconto sopra l'Italia 5 p. 010: 


ORSE ESTERE. 
Marriglia, 18. Rendita Fruucese 61 #0,—. 
‘Rendita Italiana 64 25.— Spagnuolo 40 318. 
 Kustriacho 790. — Lumbarlo ‘990, — 
[òRomane 146. — Tuuisino 196 50, 

Vienna; 18, Nobili 260 /10,— Lombardo 
179 40, — Austriache 896. ‘— Banca ne 
‘rionale 796. — Napolepni d'oro © 98, — 
Cambio su Londra 194 00, — Rendita. an- 
|strinca 66 10, 


‘Berlino, 18, Anstriaché 214118, — Lom 
bardo 07.116. — Mobiliare 149. — Ren 
dita Italiana 68.112. — Tabacchi 89/3j8 
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INTERESSI 


CITTÀ 






DELLA 


DI CASTELLAMMARE - NAPOLI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 21 marz 1 
i 5120 Obbligazioni di L. 300 in oro ci: rimborsabili alla pari, emesse a L. 245 in oro, L. 15 interesse annue in oro 


ti In virtù della deliberazione del 19 dicembre 1870 del Municipio di Castellammnie, approvata dalla Deputazione Provinciale di Napoli il di 11 gen- 
| naio 1871, hl Citta di Castellamamare nette, mediante pubblica sottoserizione, 5120 Onsicazioni pi Lante 300/000 
| ciascuna producenti axsve Line 15 p'steressi 1 ono, pagabili con Lane 5 ost quartro est al 30 aprile. 31 agosto 0.31 dicembre. 
Inutile il discorrere della importanza di questa Città sì vantoggiosamente conos pel'suo gran commercio di cereali, por ]s suo abbondanti ‘o svariate acque minerali, per la TURATI a 
14 industria delle costruzioni navali. Le quali fonti di ricchezza saranno. ora notevolmente accresciute col Prestito stesso, essendo esso destinato alla costruzione. di uh grande Stabilimento Balneario 
ed allo impianto di un vasto Cantiere mercantile. 
pt Il Brestito di Castell: ire si compone di SAT OLL) rimborsabili in 50 a 
Ì Fire 15 d'interessi che il Municipio paga in ero esenti ila qualunque imposta pr 
34 agosto c 34 dicembre nlls principali Città d'Italia e a Parigi. 
"Penuto conto dell'annuo interesso iù lire 1 v rimborso in Jie 95; il quali 
sulle dette live 17 al 13/20 iu 2 25 risulta ciu un'Oblligazione Gistellammare dia aamue L. 19 25 di rendita, che 
Importa però notare che questo ® per ‘conto è ces e cdl invariabile essendo a cirico del Municipio non solo Ie imposte pie 


ET: 
IN @UTAN'TO AGLI INTERE ESSI : 
Paragonando 1'Obbligazione Castellan e cone Obblisazioni di Mapoli 1868, Firenze c Eteggio (Calabria), e tondo conto per tutte del maggior rimborso, troviamo che 

Le Napoli, che oggi valsono L: 1-8 dinvo col maggior rimborso a L. #5 anné L. 3 20 ossin il 5 #5 per cento. 

Le Firenze, che oggi valgono L. 2@5 danno col maggior rimborso a L. 2@ mmue .. 1@ 65 ossia il & per cento. 

Le Reggio i emissione a L. 9@ danno col maggior rimborso a IL. #24 ove L. A G® ossia il & per cento. 

Le Castellammare teidcno invece, come sopra abbinno mostrato, 1° per cento. 

Però conviene terer presente che le Rapoli, le Firenze, le Ereggio concorrono a promi clio le Castellammare non ino. Ala in i ILSRA(Cl amare 
può:pet ogni due Obbligazioni di questa Città comprare d'altra parte im titolo di un prestito/a presi c sit pure il Warletta che è il più vantaggione el il più earo di quelli che 
sono ul mercato, Egli allora paslerà per due Obbligazioni Castellammare L. 49@5 per un Obbligazione Barletta L 60, — TutuleL. S50. z 

Che gli diranno fonuto conto del rimborso certy delia Barletta in L. î00 annue L. 40 d'interesse ositil ? 25 per ecato, lo furanno concorrere 
ni premi di Barletta ben più iumerosi ed importanti che noù sian quelli di Napoli, di Firenze, di Reggio. 


Specialità e garanzie del Prestito. 


A garanzia dei portatori delle Obbligazioni è stato formalmente stinilato che gli intoressi. e rimorsi debbono essere pagati dal Municipio netti cdl indenni di qudsicoylia prelecamento presente 


0 futuro, di qualsivoglia specie ed a farore di qualsiasi ente gluvitico pier qualumpie titolo 0 causa imposto od imponendo, niuno escluso ed eccettuato (Articolo! 2 del contratto) 


Il prestito è formalmente garantito dal Municipio con i suoi introiti diretti ed indiretti e con i beni di sua proprietà. 
Le estrazioni per rimborsi avranno luogo il 87 Dfarzo, 37 Luglio e 30 Norembre di ogni anno. 
Gli interessi delle Vbbligazioni estratte saranno pagati fino al giorno stesso del rimborso. 7 
Il pagamento degli interessi e delle Obbligazioni estratte sarà fatto il 20 Aprile, SÎ Agosto e 81 Dicembre, a Castellammare (Napoli), 'E'01 
Le Obbligazioni rimborsate a L. 300 sono emesse al prezzo di L. 245 în oro, pagabili come nppresso. 
VEKISANMIESNT'TI. : È 
Tire 20 alla Sottoscrizione — Lire 30 al riparto dei "itoli — Lire 50 dal 26 al 31 Agosto 1871 -— Lire 50 dal 25 al 30 Novembre 1871 — 
Live 50 dal 23 al 28 Febbraio 1872 — Lire 45 dal 25 al 30 Aprile 1872. — MWOTALE l. DAS in oro. 
Potranno però î versamenti farsi in entta, calcolando un aggio în ragione del 5 010 (all'atto del primo versamento). 
Chi paga interamente all'atto ella Sottoscrizione, pagherà Z. 230 in oro, 0 L. 247 80 in carta 
Qualora il portatore dei Titoli non facesse i versamenti alle epoche stabilito, sarà conteggiito 4 suv carico sull 
il 15 Maggio 1872 venduti per couto del portatore moroso alle Liorse,di Nupoli, E © ciò senza bi 
Se le Obbligazioni suttoscritto svrpassassero il N. 3120, lo Sottoscrizioni sararmo ridotte prop-aZionatamento: ERA 
Tenuto conto del magirior rimborso e della esenzione du qualunque imposta e specialmente dalla ricchezza; le Obbligazioni di Castellan mare danno 
um intere 




























Ualite Bi @ in oro cd emesse a L. 245 imoro, Lsse prolicono ammue 
sente © fartitra in te cuponi quallrimestrali di live cingue ognuro, il BW aprile, 









ezza mobile 
por cento. 
LA 





zione umme liro 2 e della, tassa di ri 
costo del titolo, rappresenta 16 
jclie tutte lo possibili imposto fartu 










































































attoserittora di Gibligizioni Castellammare 





















no. Milano, Firenze e Parigk 














somme in ritardo un interesso del 6010 sio; i Titoli cadutivin mora saranno 
guo di preavviso. 

























Queteliammare reso La CASSI MUNICIPALE. Toma procio GIUSEPPE BALDINI, Corso, Palasso Simonetti. presso MOISE LEVI DI VITA, 
SS a TESO IL TESTA E COMP, Vic ra Coeli, N.01, Palazzo Sini, | Bologna — G. SACCHERTI. 
©! DE FERNEX. Caio oe Ta. LUIGI GAVARUZZI: 
i Td. — al CARRARA. © Maniova — L: D, LEVI E COMP; 
apoll — ONOFRIO FANELLI, 056, Teleto, e presso tulti i suoi | Piacenza — CELLA E MOY. 
corrispondenti dell'Italia Meridionale, Modena — X. 6, DIENA FU JACOB. i sTEnBANE 
FRATELLI PINCHERLI FU DONATO. Trieste — LA SUCO, DELLA WIENER JVBCHSLERBANE, 








ER: VECHSLERBANK. 
961 





FIGLI DI LAUDADIO GREGO, Vienna 
pri 





LACASAPRINO. DELLA WIENI 





in intte le 





I . AR. GENOVA 
Za = sSHGANTO _.... (11 Meccanico LUIGI MATTEODA| - "SSA RIA I 





Via 6. Lazzaro, N. 84, pino S° 


, ; Ù . s 
LI ri pen! Borgo Nuoro, che Allievo delle miglori fabbriche di Parigl e dI Londra VENDITA DI PIANTE E CEDUO 
Az 





il giorno di martedì 14 marzo e suc- | _ Avverte i signori Ingegneri, Geometri, Impresari e Stu- ino ‘alle ora 10 antimeridinne del giorno 18 corrente marzo , ai ricéve- 
DCO VERS IT omo iveinegi | Nam Gu Dil CT dat i preso sato pe 


I della miglior portata, LIvelli 





IRORI tit agi 
= | l'acquisto piante e celuo infra desigu 
tema Egauxt, quelli sist:ma | "Acquisto delle piante e IE 








PZ estivi, allo ore solite, procederà alla | demt 
Ì AR cità i pronti Contanti di tutto il 
Regio (ore 7 119)— Opera: Rey- | obiglio proprio del signor Dilier i 
i Blas. Ballo; Cimergo. Lazio. ul, € LAvelti ad equa il fut i modelli cino ita ai ell 
Cettira B grato) orino, 4 marzo 1871. ttineito di Microscopii. Scatole a compussi si oggei endente Generale della. Ca 
5 5 sca perito gi e ‘Sucar paro di qualnagne ordisazione sn | sat riconosciuto il miglior o 
i DA meenmea (ore 6)/ — (Open, | G/_Morse perio gionto,| || SIAUFIRI diangmo ile A e a vendita rà Ino sotto L'ssrvaia dll condizioni reliiv; visibili 
Î Cabina > preclaione, colla rilazione del venti, per cento sui prezzi | presso l'Azienda, Piazza $, Giovanni, Palazzo Ducalo, piano! terreno. 
ore 8) — La dram: ; 


zio di Cari 6 ito unico. 
| matita compaguia diretta dall'at- dal IR- Ospizio di 100 RU 











‘Allo ‘ore 11 dello stesso giorno saranno i partiti aperti dall'ill.mo sig. 
Intendente Generale della Casa Ducale, e deliberati in favore di quello che 








Grande incanto Si garntisce 
di eleganti mobili per ap- 
partamento, Lunedì 18 marzo 











vorrent 





i 1. Coluo misto, Rovere, Ontuto el Acicia, ostenta nel'fnsco dla Case 
Ria eta Ducale, territorio di ‘Torio, regione Mullalene o Basse di Stura; segnato 
rappresenterà: 


PRESTITO NAZIOMALE “9° |uaiiciice mano tp, ita 9-50 della spore dl ro 96,78, 







































I ni pa di Pietra Avdena; LU Daria giorante 7, 78, misura autica, estimato  » » . + + L. 97980 
' eri (ore. 7.112) — La comica e MA diacbacinett \el Cambi EVES fratelli a ia S. Fili 2. Piunto ivi esisteuti : 
| sani pmonai; Geil | FILANDA fico Serova i |_ NOI Cambio TREVES fratelli fa bam, via 8 Filippo, || © Pte si SME: im. 60/010 mata Te 20 
Da i forza d'acqua Dpopiia (viducibile a ‘angolo Piazza Carfo Emanuele, già Carlina, Torino, vendonsi Fim Ran PR CURO AGO 7 100. 
| ROSATI GUI aperti | quin Ladd, ampi art | VAGLIA po correre nati emi doll'Atrzine 15 marzo com. | N Comi ‘7 af one 
i — Ka comica | cati e giu vendere ” n 
Puopiguia peoonie dle | Cavomry pr lo, conditi rivole omcialire MON AUcadeai alia, alare # Albero: n n bad n ndr? 
Rispeta (a forma, fedora Mardi, via Prorciton unite 0 separate, pagabili aucho a versamenti mensili. Totale per le pianto 1 T:TIONL, dov! 
umero 40, $ dd Obbli; doni. iS 
) = Maritatano oro 7,119) — |enmero do ——00%|aellitazioni a chi prende più Vaglino: eaaiene or Totale lotto unico piante e ceduo . > > L. 781/80 
| Ji cino RO corn CANE a I LA ceai (asia Da vend le Officine di Savigli 
Tutte lo Domeniche recita all ore 8: | }nogo la ventita ai mbltti i Figli i ine di Savigliaro 
o pubblici incanti o a vendere ne:le c] lg 
ET iellimminte| | GIUS. NIGRA Figi I I O O EE 








Francesco Spiugardi ,, consistenti in ViaB: Franostoa) gra agis namero 18 inaschine da taglio ((rancie), da trapamare, torchio a raddrizzaie, macohlni- 

i ia di pai genere, ed calttnti Aumuzio a tal: i Somerinali dre Do: De er AE da SOPR IIRAIOIOI "U ferri da Sciatori ‘aggiustatori ,' calderai , 
cl tegozio di tappezziere, caduto nel | circolare, che da alcuni giorni nel # e lare ‘al La ore ee ST AT rRagi Jo ona 

di lui fallimento. qui attivo un copioso assortimento di merci Ingleni | (’i°cu#), montatori o falegnami titre si nua, gran. atetiià 
Lu vendita ‘avrà luogo alle re 9, | 6 Fi Demattela, Piszt: Brdi 


INCANTO 
t Giovedi, ‘16, alle ore solite, via 


Borgo Nuovo, &. 57 iano n 
erano mobili; lingerie cd ulterog: 





Mi furro ia 





minre di diverso qualità, ti 






barre ed'in' 
Dirigersi in ‘Lorino nl signor Vitto 














compartimer 
(Geni, novità per l'entrante stagione, o nel frattempo 8. pregi 














da in Viklo del Re, n. 18, piano terreno; | fuvitarli a vialtare nel suo ‘ufficio i città i campioni di. parecchi. fabbri. | x Dif iero Uan ra 
i a = cisa Cami Mino Sette? | Ut del Belgio, Prussia, Irlanda, dei quali ha l'onore di emere | N: 19: 08 ia Savigliano al sig, Ingeguere delle officine 
958 Giuseppe Cavalli, | goi G. Ceruusco p. e. | rappresentante. 818 | Toriuo, Tip, ©. Favale © Uomjp, 
Ì 
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Sie 





